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Interpellanza PPD-GG del 31 marzo 2017 – Discarica inerti Stabio Gaggiolo 

 
 

 

1. Vi sono delle novità riguardo la questione, e se sì, quali esse siano 

Il Municipio è da tempo attento all’ampliamento della discarica in località del Ca’ del Buscatt 

tappa 3 e si è fatto promotore di un incontro con l’on. Zali, i funzionari cantonali e i 

rappresentanti dei comuni di confine interessati. L’esecutivo comunale ha espresso le proprie 

preoccupazioni e raccomandazioni di recente mediante una lettera interlocutoria all’indirizzo 

del Dipartimento del Territorio.  

 

Nella scorsa legislatura sono già state inoltrate due interpellanze su questo argomento. Per 

altro alcune affermazioni in esse contenute sono ora superate; in ogni caso nei prossimi mesi è 

prevista la pubblicazione del Piano di utilizzazione cantonale per inserire la terza tappa della 

discarica a livello pianificatorio, oggi la stessa è presente solo nel Piano direttore. Nel corso 

della citata pubblicazione verranno messi a disposizione gli studi effettuati sull’impatto 

ambientale. Questi verranno attentamente analizzati dal Municipio. 

 

2. Sono previste opere di compensazione, o sono in atto discussioni con il Dipartimento del 

Territorio del Cantone, per migliorare la situazione viaria, oltre a quelle ultimamente 

concluse lungo l’arteria principale di via Gaggiolo? 

L’area di progetto si inserisce in un comparto rilevante per lo svago e la fruibilità pubblica 

(zona Gaggiolo – Santa Margherita). Per favorire questa destinazione d’utilizzo il progetto 

prevede di ripristinare i percorsi pedonali e ciclabili preesistenti e temporaneamente interrotti 

dalla discarica, creandone di nuovi a collegamento con il contesto non toccato dal deposito. 

 

Per quanto riguarda le vie di accesso non si prevedono importanti modifiche. Queste sono già 

state realizzate in concomitanza con la realizzazione del nuovo tratto ferroviario. Si è pure 

proceduto ad anticipare la realizzazione della rotatoria di via Vite per migliorare l’innesto 

sulla strada cantonale. L’Esecutivo comunale licenzierà nei prossimi mesi il MM chiedente il 

credito d’investimento per la realizzazione della strada industriale di via Vite per permettere 

un collegamento idoneo tra il sottopasso e la rotatoria. In ogni caso l’Esecutivo comunale 

intende comunque richiedere, e lo ha già fatto per il tramite della citata lettera interlocutoria, 

determinate misure che compensino in modo diretto o indiretto l’impatto ambientale negativo 

che a livello fonico e atmosferico, questa nuova tappa della discarica causerà alla nostra 

cittadinanza. 
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